
PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / martecR 30 settembre T975 

Giovedì manifestazione a S. Giovanni 

L'appuntamento 
alle 17 e 30, 

^indetto 
il dai sindacati 
Un quarto d'ora 

(di sciopero 
proclamato per la 
stessa giornata in 
tutte le fabbriche 
L'adesione del PCI 
Un comunicato 

|della segreteria 
ideila Federazione Un momento della affollata manifestazione di chiusura del festival della gioventù al Pincio 

Impegno a fianco del popolo spagnolo 
Un quarto d'ora di sclooe-

ro nelle fabbriche (dalle U 
alle 11,15), una manlfestazio-
ne unitaria a S Giovanni, 
giovedì alle 17 e 30. Queste Ir 
Iniziative promosse dalla Fé 
derazlone provinciale CGIL-
CISL-UIL per protestare cen
tro l'infame assassinio del 
cinque antlfranchistl e ap
poggiare la lotta del poooio 
spagnolo nel quadro della 
giornata europea contro 11 re
gime di Franco Indetta dal 
centro sindacale europeo. 

1 Già ieri nelle fabbriche me
talmeccaniche Il lavoro sì è 
fermato per due ore. Lo scio
pero, che ha Interessato tu*to 
il Paese, era stato indetto 
dalla FLM. Alla FATME. a".a 
Autovox. alla Voxson. alla 
IBM. nelle filiali FIAT e In 
moltissime altre aziende I la 
«oratori st sono riuniti In sa-
•emblea, per esprimere la so
lidarietà con la classe operala 
spagnola, sottoposta ad una 
dura e sanguinosa repressio
ne. Anche 1 lavoratori del i n 
tere chimico si sono astenuti 
dal lavoro per un'ora. Giove 
di gli addetti a tutti 1 settori 
delle comunicazioni e dei f i -
•porti boicotteranno, su Invi-
t o del sindacati, 1 servizi con 
Im Spagna mentre nel luoghi 
d i lavoro verrà Iniziata una 
campagna di sottoscrizione a 
favore della resistenza imi-
franchista. 

La segreteria della federa-
alone romana dei PCI, dal 
canto suo, ha rivolto un ap
pello a tutte le organizzazio
n i del partito per assicurare 
.la più ampia partecipazione 
del cittadini alia manifesta. 
sione di S. Giovanni In un 
documento viene riaffermato 
il «grande valore della unita 
• della forza che ha assunto 
la protesta del popolo romano 
contro 11 crimine esecrando 

commesso da Franco, con le 
atroci esecuzioni del cinque 
patrioti spagnoli. 

« Poche volte — continua U 
documento — nella storia re 
cente di Roma questa un:V\ è 
stata cosi ampia tutti I par
titi democratici, tutte le or
ganizzazioni del lavoratori, 1 
giovani e le forze della cultu
ra, la coscienza religiosa e le 
sue più alte espressioni, hanno 
condannato con sdegno ed 1-
solato l'ultimo regime fascisti! 
superstite In Europa 

Ancora una volta Roma ha 
espresso un movimento una 
protesta, che la uniscono a 
tutti l popoli ed al govj'iil 
democratici dell'Europa e del 
mondo. 

Solidarietà 
internazionale 
Nel momento In cui la co

scienza democratica avverte 
con grande preoccupazione l i 
recrudescenza sanguinaria di 
un regime in agonia, diventa 
centrale la necessità dcll'.m-
pegno ad una sempre più for
te iniziativa unitaria e di 
massa, perchè II popolo spa
gnolo riacquisti al più presto, 
nel segno dell'unità ed In for
me che possano risparmiargli 
ulteriori sanguinose lacerazio
ni, le proprie libertà. 

Spingere perchè 11 governo 
Italiano. 1 partiti democratici, 
con atti significativi, colplari-
no 11 regime criminale di 
Franco, aggravandone anco
ra di più l'Isolamento, è o«;i 
il compito primario di tutto 
le forze antifasciste. 

Tutte le energie della città 
di Porta S Paolo e delle Fos
se Ardeatlne debbono -igirl 

[ tendere all'obiettivo di dare 
I un aiuto internazionale diru

to all'antifascismo spagnolo, 
fino allo sbocco politico urgen
te del rovesciamento del la
icismo in Spagna. 

Lo sdegno, la collera. 11 do
lore della città che ha Isoli 'o 
e resa estranea alla sua co
scienza unitaria e di fondo i 
reazionari ed i fascisti — con
clude Il documento — rlc'-n---
dono che con continuità e con 
grande vigore, si sviluppi, nei 
quartieri, nel comuni de'.a 
provincia, nelle istituzioni 
democratiche, una multifor
me Iniziativa unitaria concre
ta tesa a colpire l'ignobile re
gime franchista » 

In tut te le feste dell'Unità 
— domenica erano oltre 40 le 
manifestazioni della stampa 
comunista che si svolgevano 
o si concludevano In città e 

I nella regione — i programmi 
sono stati trasformati e le 
Iniziative centrali sono sta
te dedicate alla Spagna. So
no stati organizzati comizi 
antifascisti, nel quali 1 cit
tadini sono stati chiamati al
la mobilitazione unitaria, al
la solidarietà con 11 popolo 
spagnolo, alla partecipazio
ne alla manifestazione che 
avrà luogo a Roma giovedì 
e alle iniziative di lotta indet
te dai sindacati. 

Le «giornate della gioven
tù» , organizzate dalla FGCI 
romana, si sono concluse do
menica al Pincio con una 
grande manifestazione Inter
nazionalista cui hanno par
tecipato migliala e migliaia 
di giovani e nella quale han
no preso la parola 1 compa 
gnl Luigi Petroselll, segreta
rio della federazione, e Gian
ni Borgna, segretario della 
FGCI romana. 

In molti centri delle prò. 
vince del Lazio hanno avu
to luogo affollate Iniziative 
di solidarietà con la Spagna. 

Altre sono in programma per 
oggi o per 1 prossimi giorni 

In provincia di Roma, ma
nifestazioni unitarie si sono 
svolte domenica a LAOISPO-
Ll e a BRACCIANO. Oggi, a 
COLLEFERRO, il comitato 
antifascista ha indetto, alle 
17, un Incontro di massa al 
quale hanno aderito tutte le 
forze politiche democratiche 

A LATINA le forze demo-
cratiche della città e della 
provincia sono Impegnate nel
la preparazione di una mani
festazione unitaria contro il 
franchismo, che avrà luogo 
giovedì La FGCI ha diffuso 
un volantino nel quale chia
ma alla mobilitazione e alla 
lotta gli studenti della città. 

A FROSINONE sabato po
meriggio, indetta dalle orga
nizzazioni sindacali e da tut
ti i partiti democratici si è 
svolta una grande dimostra
zione, nel corso della quale 
hanno preso la parola gli 
esponenti delle forze politi
che costituzionali e alla qua
le hanno dato la loro ade
sione anche il consiglio e la 
giunta comunali. In provin
cia una iniziativa antifasci
sta è stata organizzata dalla 
FGCI e dalla FGSI ad ALA-
TRI. 

Unanime 
condanna 

A RIETI, sabato mattina 
mattina si è svolta una ma 
nlfestazione unitaria contro 
Il fascismo All'Iniziativa han
no aderito 11 PCI, 11 PSI e 
Il PRI La DC ha rifiutato 
di intervenire. 

A VITERBO si sta prepa
rando, per I prossimi giorni 

una grande iniziativa di mas
sa. A MONTEFIASCONE, 
domenica mattina, centinaia 
di persone hanno dato vita 
ad una manifestazione per 
la libertà della Spagna. A 

MONTALTO DI CASTRO, Ie
ri sera, il consiglio comuna
le si è riunito In seduta 
straordinaria ed ha approva
to un documento nel quale 
si esprime la condanna del
la popolazione per 1 crimi
ni dei regime franchista A 
VALENTANO, sempre ieri se
ra, molti cittadini hanno par
tecipato ad un dibattito In 
piazza organizzato dalla se
zione del PCI sui temi della 
solidarietà con la Spagna. 

Numerose sono le persona
lità della cultura, le organiz
zazioni e le associazioni che 
hanno espresso ufficialmente 
la loro condanna del fran
chismo e del suol crimini. 

Un gruppo di professori 
della Università di Roma ha 
chiesto al rettore di comme
morare 1 cinque antifascisti 
fucilati In Spagna e di so
spendere giovedì ogni attivi
tà accademica, unendosi al
le proteste unanimi che si 
sono levate in tutto il mon 
do Hanno firmato, t ra gli 
altri, Carlo Bernardini. Edoar
do Arnaldi. Maria Giovanna 
Garroni Platone. Lucio Lom
bardo Radice. Francesco Pao
lo Ricci. Giorgio Tecce. Fran
co Graziosi, Gianfranco Chia
retti, Carlo DI Castro 

In un documento diffuso 
Ieri, 1 boy-tcouts della zona 
Roma Nomentano hanno ma
nifestato la loro protesta 
«contro l'orrendo crimine che 
è stato consumato nella Spa
gna franchista ». 

Provocazione alia 

mensa universitaria 

contro uno 

studente iraniano 
La cellula degli studenti fuo

ri sede del PCI. Il collettivo 
fuori sede del PDUP e le lor-
ze sindacali CGIL-UIL hanno 
denunciato, In un volantino 
congiunto, « una grave provo
cazione che è avvenuta 11 24 
settembre alla mensa univer
sitaria di Roma uno studen
te democratico ed antifascista 
Iraniano è stato aggredito da 
altri studenti iraniani che al 
autodefiniscono aderenti al
la FUSI (Federazione del'e 
unioni degli studenti iran'a-
ni). L'aggressione — che è 
stata preceduta da altre a Fi
renze e Venezia — è avvenu
ta mentre uno studente dif
fondeva volantini firmali 
«studenti democratici iranla 
ni », esprimenti solidarietà 
antifascista con la lotta del 
popolo Iraniano contro la ti 
rannla dello Scià. 

I gruppi firmatari del vo
lantino « ribadiscono ancora 
una volta la solidarietà al 
popolo iraniano In lotta con 
tro 11 regime dittatoriale dello 
Scià e condannano le azioni 
antidemocratiche delia FUSI 
e nello stesso si Impegnano & 
garantire all'Interno dell'Uni
versità la agibilità politica a 
tutte le forze democratiche ed 
antifasciste ». 

ì Fuggono in moto con un bottino di 50 milioni 

: Irrompono nell'oreficeria 
dopo aver sfondato la porta 

- I l « colpo » ieri pomeriggio in un negozio alla Circonvallazione 
..Trionfale - Ferito al capo con il calcio di una pistola i l gioielliere 

"• Hanno abbattuto con i calci 
dei fucili la porta... € antira-
pina », e minacciando con le 
armi il gioielliere hanno svuo
tato la cassaforte imposses
sandosi di SO milioni di pre
posi. Il t colpo » è stato com
piuto ieri pomeriggio poco do
po l'apertura del negozio, al 
numero 117 della Circonvalla
zione Trionfale. 

Il gioielliere. Fausto Palma, 
di 33 anni, alle 15.30 aveva 
aperto l'oreficeria ed atten
deva all'interno, insieme alla 

Denunciati i padri 
dei ragazzi latitanti 

Sono stati denunciati a pie
de libero per favoreggiamen
to 1 padri del due minoren
ni ricercati dalla polizia per
chè accusati di avere ucciso 
e rapinato l'anziana donna 
trovata due mesi fa con la 
gola tagliata nella sua abita 
zione di piazza Irnerlo Gi
no Mlchellnl, proprietario 
terriero, e Roberto Petrac-
ca. funzionarlo della SIP, so
no accusati di avere aiutato 
a fuggire e di avere nascosto 
1 figli Antonio e Massimo. 
di 17 e 18 anni. Imputati di 
omicidio premeditato a sco
po di rapina. 

La cattura dei due ragaz 
zi, comunque, secondo gli uo 
mini della «mobile» sarebbe 
questione di poco La poli
zia, infatti, sarebbe già rlu 
scita, con una serie di ac 
certamentl e perqulsi/.loni ad 
individuare con una certa 
approssimazione 11 luogo do 
»e I due hanno trovato ri-

itaglo. 

moglie, l'arrivo dei primi clien
ti. Dieci rrLnuti più tardi, in
vece, sono giunti i banditi. 
Due moto di grossa cilin
drata si sono fermate davan
ti olla gioielleria, e tre uomi
ni con il volto coperto da pas
samontagna «i sono diretti 
verso l'ingresso impugnando 
fucili a canne mozze e pisto
le, mentre un quarto compli
ce attendeva sulla strada fa
cendo da • palo » 

Il negozio era protetto dal-
la porta a chiusura automa
tica « antirapina », che si può 
aprire solunto se l'orefice 
dall'interno fa scattare la ser
ratura. Spesso in passato i 
banditi hanno aggirato que
st'ostacolo presentandosi a vol
to scoperto e con abiti distin
ti (una volta, in via Merulana, 
hanno tentato una rapina ve
stendosi addirittura da cara 
binieri), ma ì banditi di ieri 
pomeriggio hanno preferito 
aprirsi la porta da sou. 

Con violentissimi colpi in
ferii con i calci dei fucili. . 
delinquenti hanno cosi abbat
tuto la porta sotto uh occh. 
esterelatti dell'orefice e delia 
moglie Appena sono rmscit. 
ad entrare uno dei banditi ha 
colpito ul capo fausto Palmd. 
menile gli altri svuotavano la 
cassatoi-te riponendo in und 
borsa plateaux di gioielli 

A questo punto i tre ban 
diti sonu tornati in strada, e 
balzando in sel'n alle potenti 
moto si sono dileguati a tut
ta velocità Nella luga hanno 
lasciato cadere un passamon
tagna grigio ed una pistola 
automatica. 

Donna ferita 

con una fucilata 

nella sua osteria 

a Torpignattara 
Una donna di 94 anni che 

gestisce Insieme al mar to 
un'osteria a Torpignattara è 
stata tenta Ieri scia da una 
fucilata sparata da un uomo, 
che successivamente è stato 
arrestato Maria Pistilli, que
sto Il nome della ferita, è - t i 
ta ricoverata all'ospedale San 
Giovanni per alcune lesioni 
alla fronte e ad un occhio 
provocate da pallini da cac 
eia 

L episodio, che deve es-.o.-e 
ancora chiarito completamen 
te dalla polizia, è accaduto 
poco dopo le 23 Silvano Ao-
dreini. 40 anni, abitante in 
via del Quintili 262 si è or; 
sentato davanti al!'lngress> 
dell'osteria di via del Clce-i, 
a Torpignattara, ed ha sp i 
rato un colpo con un fu<;i e 
da caccia contro Maria p»: ' 1 

Il Subito dopo, mentre la 
donna ven'va soccorsa dai 
marno, Il lerltore e luggiio 
Più tardi, però, è stato rlntrac 
ciato nella «ina da una i i t 
tuglia della polizia ed arre
stato All'origine del icrimen 
to sembra ci siano soltanto 
motivi futili. 

Nel portabagagli c'erano preziosi per 200 milioni 

Bandito distratto abbandona 
un'auto carica di gioielli 

La vettura era stata rapinata ad un automobilista mentre usciva da un box 
garage di Monte Mario - Fermato dai CC un uomo indiziato del « colpo » 

Una bandito « distratto » 
ha derubato un automobilista 
del portatogli e della mac
china, ma poi ha abbando
nato la vettura senza accor
gersi che nel portabagagli 
erano custoditi gioielli per 
duecento milioni di lire, ed 
è fuggito accontentandosi del 
magro bottino dì quattrocen-
tomlla lire. 

L'insolito episodio è acca
duto a Monte Mario in via 
De Carolis 81, ed 1 carabi
nieri hanno già fermato una 
persona sospettata di avere 
compiuto la rapina Si trat ta 
di Paolo De Nlrtl. 20 anni, 
abitante In via Lombi oso 20 
La posizione del giovane de
v'essere vagliata dalla magi 
stratura. 

L'automobilista rapinato è 
l'avvocato Giacomo Cecchi, 
di 62 anni, che stava uscen
do a bordo della sua « Dino 
Fiat » da un box garage di 
via De Carolis insieme alla 
moglie Maria Luisa Denaguc-
ci. di 62 anni. La coppia, che 
abita ad Ascoli Piceno, ave
va fatto visita alla tlglla An
narosa, 33 anni, che abita 
appunto in via De Caiolis. 
e si prestava ad Iniziare 11 
viaggio del ritorno a casa. 

Temendo di subire un lur-
to nel proprio appartamento 
— ed evidentemente non fi
dandosi neppure delle casset
te di sicurezza di banca — 
l'avvocato Cecchi allontanan
dosi alcuni giorni da Ascoli 
Piceno aveva portato con sé 
tutti I gioielli che aveva in 
casa, per un valore comples 
sivo di duecento milioni di 
lue Al momento della par
tenza 1 preziosi li aveva ri
posti In una delle due vallge 
che. a loro volta, erano cu
stodite nel portabagagli. 

Salutata la llglia. Giacomo 
Cecchi e la moglie sono usci
ti a bordo della u Dino » dal 

box-garage L'auto non aveva 
percorso neppure un paio di 
metri, però, quando vi si è 
parato davanti un uomo con 
il volto coperto con un pas
samontagna che, impugnan
do una pistola, ha minaccia
to la coppia costringendola a 
scendere dalla vettura II ban
dito si è fatto consegnare dal
l'avvocato 11 portafogli che 
aveva in tasca, contenente 
quattrocentomlla lire In con
tanti, ed ha rinchiuso mari 
to e moglie dentro 11 box. 
mettendosi poi al volante del
la «Dino», che è partita a 
tutto gas 

Riacquistata la libertà, l'av 
vocato ha denunciato la ra
pina al carabinieri, che han
no svolto ricerche della vet
tura ritrovandola In via Si
mone Slmonl Quando 11 pro
prietario ha visto che le due 
valige erano ancora 11. al lo
ro posto, e che nessuno le 
aveva aperte si è commosso 
per la gioia 

Attraverso la descrizione 
del rapinatore fornita da 
Giacomo Cecchi I carablnie 
ri hanno latto alcune Inda 
glnl ed hanno lermato Pao 
lo De Nlrtl II giovane è sta 
to condotto in carcere a di 
sposlzione dell'autorità giudi 
ziaria, a cui spetterà vaglia 
re con attenzione gli indizi 
a suo carico 

» • * 
Tre uomini sorpresi mentre 

In via del Volscl. a San Lo 
renzo tentavano di rapinare 
un passante Isolato sono sta 
ti arrestati da una pattuglia 
del carabinieri alle 3 dell'ai 
tra notte SI tratta di Giù 
Ilo Cossu. 33 anni Ignazio 
Contu. 27 anni e Pietro Me-
lls, 38 anni. A bordo della 
loro auto è stata trovata una 
pistola. 

Forte iniziativa 

a Genazzano 

sui problemi 

dell'agricoltura 
Una forte manifestazione 

contadina, indetta dalle am-
I mlnlstrazlom comunali di 

Olevano Romano, San Vito e 
Gennazzano per la crisi del 
vino e di tutto II settore agri
colo si è svolta ieri a Gennaz
zano Nel eorso dell'incontro 
hanno preso la parola I sin
daci dei tre comuni, e Man 
ni, della cooperazione agrico
la regionale 

L'Incontro è stato concluso 
da Gino Settimi presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini, che ha indicato gli 
obiettivi per 1 quali si batte 
Il movimento dei vlnlcolton 
crediti agevolati alle cantine 
sociali per alutare la produ
zione, l'Intervento della co 
munita economica europea 
perche vengano acquistati vi
ni italiani. 

ARTIG IANI — Outtts mattina 
alle ore 11 ti ivolye a Roma, 
pretto la Cata della Cultura in 
Largo Arenula 2G, un incontro 
itampa promotto dal Comitato re
gionale del Lazio della Conledera-
zlone nazionale dell artigianato. 
L'Iniziativa, alla quale tono fiata 
invitate le torze politiche, econo
miche e eludaceli della regione, ha 
lo tcopo di etaminare le protpot-
tive delle 100 mila Imprese arti
giane operanti nel Lazio alla luce 
dell'attuale grave crlti economica 
che il Me te attraveraa. 

Si apre fra incertezze e difficoltà Fanno didattico 

In 400 mila tornano 
domani a scuola tra 
doppi e tripli turni 

La mancanza di aule e la fatiscenza degli edifici minac
ciano di far saltare in molti istituti l'avvio delle lezioni 

Le scuole riapriranno I battenti, almeno ufficialmente, domani, ma la data del 1. ottobre 
— quella che dovrebbe segnare l'Inizio dell'anno scolastico — sar i spostata, e non di poco, 
nel calendario degli oltre 400.000 studenti delle elementari, medie e superiori romane. An
cora una volta la drammatica carenza di aule la fatiscenza dei locali e l'insufficienza dei 
bidelli, l'assegna/ione ritardata defili incarichi agli insegnanti, rendono l'avwo dc'le lezioni 
problematico e incerto Anche se il numero degli iscritti alla prima elementare — quasi ses 
santamtla bambini — non r! 
sulta maggiore di quello d»gli 

Ancora polemiche sull'apertura del grande magazzino 
anni passati, e anzi farà pro
babilmente registrare una Ite 
ve flessione rispetto al nor
male Incremento annuo, i 
doppi, quando non addirittu
ra I tripli turni, continue-an
no a offuscare l'orizzonte del
la scuola romana la politica 
del Comune nel '75 in campo 
di edilizia scolastica, segnata 
da Immobilismo, incertezze, e 
mancanza di una rigorosa vo
lontà di rinnovamento, non è 
andata al di là, troppo spesso, 
dell'intervento saltuario e h i 
abbandonato la città presso
ché nelle stesse condizioni de
gli anni possati. 

E non meraviglia, in que
sta situazione, che in molte 
scuole sia stato chiesto 11 rin
vio dell'Inizio delle lezioni 
E' successo, ad esemplo, al 
47. circolo didattico, che com
prende le elementari Nazarlo 
Sauro, Angelo Fava e Verge
rlo. In un documento, prepa
rato dal consiglio di circolo 
e sottoscritto da oltre 600 ge
nitori, vengono denunciate le 
carenze più gravi dei locali. 
Si t rat ta di un lungo elenco, 
che parte dalla mancanza di 
servizi Igienici dell'inferme
ria e della palestra e arriva 
al pianerottoli pericolanti, 
che costituiscono un grave 
pericolo per 1 bambini. 

Sono anni che le famiglie 
del quartiere si battono per
ché 1 plessi vengano ristrut
turati e rimodernati- hanno 
inviato una denuncia all'uffi
cio del medico provinciale, al
l'aggiunto del sindaco della 
XIX circoscrizione, agli as
sessorati alle scuole e ai lavo
ri pubblici del Comune Do
mani, ì genitori daranno vita 
ad una manifestazione in 
piazza della Guadalupe, alle 
ore 9. mentre In nessuno del 
tre edifici gli alunni entre
ranno a seguire le lezioni. 

Analoga la situazione per 
la elementare e la media 
« ospitata », in una palazzina 
di via Vallombrosa. Da tem
po erano stati richiesti in
terventi del Comune, per al
largare le aule e fornire 
l'edificio di una scala antin
cendio, la cui Installazione 
era stata ingiunta dal Vigili 
del fuoco, ma 1 lavori non 
sono ancora iniziati In se
gno di protesta domani e do
podomani la scuola, insieme 
a quelle di Tomba di Nerone, 
che appartengono allo stesso 
circolo didattico, il 133; re
steranno deserte, e davanti 
al cancelli saranno organiz
zati del picchetti. Per vener
dì, alunni. Insegnanti e geni
tori hanno indetto un cor
teo, che si snoderà lungo via 
Cortina D'Ampezzo 

Apertura incerta anche per 
il liceo scientifico Malpighl, 
in via di Forte Bravetta, fre
quentato da oltre 1500 stu
denti. Il consiglio di istituto 
ha chiesto formalmente alla 
Provincia di ritardare l'inizio 
delle lezioni per permettere 
tutti 1 lavori necessari L'edi
ficio, l'enorme complesso del 
« Buon Pastore, fu acquistato 
tre anni fa dalla Provincia, 
per tre miliardi e duecento 
milioni, nonostante 11 parere 
sfavorevole dell'ufficio tecni
co, una parte era inidonea — 
secondo la relazione — ad ospl 
tare una scuola per la peri
colosità delle sovrastrutture e 
l'antlglenlcità degli ambien
ti, 1 servizi completamente In
sufficienti, 1 locali troppo 
piccoli 

Un altro problema viene 
segnalato al liceo « Manara ». 
Ogni anno la scuola viene 
minacciata di sfratto: se la 
amministrazione provinciale 
non interverrà In tempo c'è 
il rischio che gli studenti ven
gano fatti sgomberare poco 
dopo l'inizio dell'anno scola
stico 

Sono solo alcuni esempi, 
quelli che abbiamo elencato, 
della condizione dell'edilizia 
scolastica nella città, esempi 
al quali vanno aggiunti 1 dati 
sul doppi turni. Le aule che 
rimarranno aperte il pome
riggio per 1 turni erano l'an
no passato più di 4 000 e ospi
tavano circa 100.000 studenti. 
L'amministrazione capitolina 
ha predisposto per II '75-76 la 
apertura di 567 nuovi locali 
del quali 293 non saranno 
pronti prima di gennaio. Cir
ca 60 delle 260 aule mobili 
previste, inoltre, non sono 
state ancora montate, e dlf-
ricilmenle lo saranno prima 
dell'Inverno Come si vede la 
risposta del Comune rimane 
ancora molto al di sotto del 
bisogni della città anche se 
la mobilitazione popolare, 
l'impegno del comunisti e di 
tutte le forze democratiche, 
ha strappato alcuni successi, 
affinchè vengano finalmente 
avviati a soluzione 1 proble
mi dell'edilizia scolastica 

La commissione comunale 
scuola — presieduta dalla 
compagna Mirella D'Arcan 
geli — ad esemplo, ha deciso 
di riunirsi settimanalmente, 
con 1 consigli di circoscrizio
ne. In sedute aperte al citta
dini e al rappresentanti degli 
organismi collegiali degli 
istituti della zona. 

Con questo metodo, con la 
più ampia partecipatone di 
tutte le forze democratiche, 
sarà possibile avviare un di 
scorso di rinnovamento nel 
campo dell'edilizia pubblica, 
chiamando tutti 1 cittadini a 
partecipare alle scelte e a vi
gliare affinchè tutti gli Impe
gni assunti, tutti i program
mi previsti, vengano realiz
zati e subito 

Commercianti: proteste 
per le licenze alla COIN 
Affollato dibattito al festival dell'Unità di villa Fiorel-
li - Gli esercenti denunciano la politica comunale 
che favorisce gli interessi della grande distribuzione 

La politica della ammini
strazione comunale in mate
ria di commercio é stata og
getto, domenica, di un affol
lato dibattito nell'ambito del
la festa dell'C/riHa di Villa 
Fiorelli. a S Giovanni Nel
l'Incontro è stato denunciato 
l'atteggiamento assunto dal
l'assessore all'Annona, Il de 
Di Paola, nel riguardi della 
apertura di un grande magaz
zino della catena COIN In 
piazzale Appio 

L'entrata in funzione del 
magazzino — in una zona già 
satura di esercizi commer
ciali — aveva Incontrato la 
opposizione della IX Circo
scrizione e di molte associa
zioni di commercianti In par
ticolare le proteste riguarda
vano la sollecitudine con la 
quale l'amministrazione capi 
tollna aveva concesso alla 
COIN tutte le autorizzazioni 
necessarie <contro il parere, 
più volte manifestato del con 
sigilo di circoscrizione), men
tre migliala di piccoli eser
centi attendono da anni 

Sull'argomento si era già 
svolto, alcuni giorni fa, un in

contro In Campidog'io tra una 
folta delegazione di commer 
ciantl e l'assessore Di Pao 
la In quella occasione I rap
presentanti degli esercenti 
avevano contestato la «disa
strosa politica capitolina In 
materia di commercio » 

Nel dibattito di domenica 
é stata, fra l'altro, rivendi
cata la corretta applicazione 
della legge 426. che prevede, 
per la concessione delle auto
rizzazioni commerciali, il ri
spetto di regole precise Fra 
queste un attento esame del 
piani di zona e del livello di 
saturazione commerciale del 
quartieri In cui I nuovi eser
cizi debbono essere aperti 

Queste norme. nell'Iter bu
rocratico che ha portato alla 
concessione delle licenze alla 
COIN. non sono state rispet 
tate Per questo motivo le 
organizzazioni di categoria 
hanno annunciato che com
piranno tutti 1 pass) necessa
ri per ottenere la revoca del 
la licenza alla grande società 
e hanno chiesto all'assesso
re DI Pao'a che venga resa 
pubblica tutta la documenta 
zione 

Conclusi dopo un anno i lavori di ammodernamento 

S. Giacomo: riapre 
il reparto di chirurgia 

Ora le nuove strutture sono in grado di fornire ai 
ricoverati una assistenza adeguata - Restano però i 
problemi pesanti del sovraffollamento e della 
assoluta insufficienza del personale ausiliario 

Verrà inaugurato domani 
11 nuovo reparto di chirur
gia generale dell'ospedale 
San Giacomo. Probabilmen
te già da dopodomani inale
ranno ad affluire I primi ma
lati. E' stato necessario poco 
più di un anno per comple
tare i lavori di ristrutturazio
ne e di ammodernamento dei 
locali e degli Impianti. «Ora 
— dice il professor Benedet
ti — primario del reparto — 
possediamo strutture in gra
do di garantire al ricovera
ti una assistenza accurata e 
valida. Ancora prima di pro
cedere alla inaugurazione 
del padiglione però — ag
giunge — sorgono le prime 
preoccupazioni sulla possi
bilità di poterlo gestire, nel
l'immediato futuro, utilizzan
done a pieno tutte le capa
cità assistenziali. Il primo 
problema che ci troveremo di 
fronte, nel prossimi giorni, 
è quello dello scarto, ancora 
notevole, fra 11 numero del 
posti letto disponibili (80 
complessivamente) e la ri
chiesta di ricoveri che rice
viamo: Il secondo é Invece 
quello, annoso, della man
canza di personale ausiliario». 

Sebbene 11 S. Giacomo sia 
considerato, fra tutti gli ospe
dali della città. Il centro 
che attualmente versa in 
condizioni meno drammati
che. I problemi anche qui so
no pesanti. Il personale au
siliario, ad esemplo, é co
stretto a mantenere ritmi di 

lavoro incredibili (fino a 16 
ore consecutive al giorno i 

« La costituzione del centri 
di unità sanitaria locale — 
afferma il primario del nuo 
vo reparto — potrebbe an 
che nell'immediato sostituì 
re una soluzione valida a 
questo problema, evitandoci 
di dover trattenere inutilmen 
te I ricoverati per un lungo 
periodo di tempo a pesare 
sulle gracili strutture del 
l'ospedale. Le analisi e le ri 
cerche mediche necessarie a 
stabilire il tipo di Interven 
to chirurgico da effettuare, 
infatti. potrebbero essere 
svolte In quella sede. 

Resta ancora 

chiuso il 

« nido » di via 
Fosso del Poggio 
Con una forte e combattiva 

assemblea, svoltasi venerdì 
scorso, i genitori della zona 
Cassia hanno denunciato i 
ritardi del Comune nella aper
tura definitiva dell'asilo nido 
di Via Fosso de) Poggio, or
mai completamente costruito, 
ma privo ancora di persona
le. L'asilo — 60 posti — è ol
tretutto assolutamente ina
deguato a coprire le necessità 
di tutta la XX circoscrizio
ne 

Ottenuto uno stanziamento di 1 miliardo 

Strappati 4 asili nido 
dalle lotte dei bancari 

Chiesto un incontro al Comune per l'utilizzazio
ne immediata dei fondi - Un contributo nlla bat
taglia del movimento sindacale per i servizi sociali 

Conferenza stampa 
sulla crisi 

dell'artigianato 
La grave sltuaz one eco.ia 

mica .n cui \eisano le 100 mi 
la imprese artigiane operilo, 
nel Lazio verrà esam na t i 
questa mattina nel corso di 
una conierenza stampa, clie 
sarà tenuta dal comitato re 
g'onale de! CNA. la confHe 
1 azione nazionale dell'art jt.a-
nato 

L'incontro si svolgerà a l e 
ore 11 presso la Casa 3* a 
Cultura in Largo Aienulu 21 
Saranno presenti rapp-es'n 
tanti dell unione piovine* * 
artigiani di Roma Viterno 
Fros none, e della Sabina Al 
la conferenza stampa sono 
state Invitate anche le forze 
politiche. 

Quattro asili nido potranno 
essere costruiti dal Comune 
con i soidi che 1 dipendenti 
delle banche romane hanno 
ottenuto nel corso del con'rat-
ti. nei quali si chiedevano 
stanz amenti di fondi per i 
servir,' sociali Si tratta di 

1 circa un mil'ardo. con -1 qua-
j le. appunto potranno esse-.? 
I costruiti tic asili nido La fé-
I deraz'one lavoratori bancari 
1 ha messo I soldi a disposato-
! ne del Comune, al quale ha 
i chiesto un incontro 

La federa/'one provine»;-» 
I CGlLCrSLUIL ha sollec ta-
I to l'assessore Cazora perchè 
l veneano immed'atamcnte ut1 

, lizzate le somme d spon bl'l 
p rma che 'a svalutazione < 
"aumento de' costi -Iduca 11 

, potete d acquisto La ba ' ta 
g'ia v ma dai lavoratori t>\a-

i cari oltre R garantire un *er 
vlz'o soc ale per la collettivi 

I tà. si Inserisce nella lotta ftt 
i generale del movimento sin-
, dacale per gli asili 
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